Intervento del Consigliere Federalberghi Donato Buratti

Lunedì 19 settembre 2011

Grand Hotel Gallia-Milano Marittima

Dopo 10 anni di appartenenza al  consiglio direttivo del nostro sindacato, a questo consiglio direttivo credo di essermi fatto un’idea abbastanza chiara. Un’dea chiara soprattutto rispetto all’operatività del nostro sindacato  in relazione a precisi obiettivi che si vuole raggiungere.

La prima cosa che voglio dire a tutti voi è che io oggi non sono venuto a questa assemblea per fare i soliti bilanci,  le sole chiacchiere  e presentare i soliti progetti lungimiranti  conditi di parole altisonanti che, quasi sempre, finiscono col produrre solo parole al vento.
Io oggi sono venuto qui con l’intenzione  di lavorare, sì, di lavorare per dare un contributo a costruire il nostro futuro, il nostro futuro come città e il nostro futuro come categoria.

Vorrei che questa assemblea diventi oggi un momento costruttivo,  un momento di confronto, di proposte  e soprattutto vorrei che questa assemblea oggi prenda delle decisioni.

E perchè ciò avvenga è opportuno ragionare su alcune proposte.

Alcune proposte sono venute dal Presidente Sirilli e da altri che mi hanno preceduto, altre ne farò io e altre possono venire dai presenti, l’importante è che poi da queste proposte si esca quest’oggi con delle decisioni, dobbiamo schierarci chiaramente, dobbiamo indicare chiaramente la strada che il nostro sindacato deve percorrere.

Il mio ragionamento è molto semplice, parte dall’analisi dei risultati che il comparto turistico ha registrato negli ultimi anni. Dal mio punto di osservazione i numeri dicono  che negli ultimi anni le nostre aziende stanno sopravvivendo con una redditività molto bassa. Senza dimenticare che ci dobbiamo confrontare con variabili molto importanti quali il clima e la salute del mare.
Tanto è vero che in un anno come questo se non si fosse verificato un clima eccezionale probabilmente oggi faremo bilanci molto diversi.

Che noi come città si abbia dei problemi non lo scopriamo oggi e su questo punto credo che siamo tutti d’accordo. Penso che la prima cosa che dobbiamo fare come sindacato,  è cercare di capire quali sono i problemi che mettono in crisi le nostre aziende, e attivare la nostra azione sindacale per risolverli questa deve essere a mio parere la nostra principale attività sindacale. E questo dobbiamo farlo attraverso proposte e confronto con chi governa questa città. E’ importante che su questo punto si sia tutti d’accordo. Dobbiamo essere tutti d’accordo sul fatto che le cose così non vanno. Perché se così non fosse, se tutto funzionasse perfettamente, se non ci fosse preoccupazione per il futuro delle nostre aziende oggi dovremmo procedere in modo diverso.

Se guardiamo la storia degli ultimi venti anni vediamo che la nostra città non è cresciuta. E parallelamente i nostri competitor, le città vicine a noi, al contrario, hanno avuto un notevole sviluppo, sono stati capaci di notevoli investimenti in infrastrutture ed opere e hanno così fatto crescere il loro gradimento. Oggi chi ha gestito bene le poche risorse disponibili affronta questo periodo di crisi con prospettive migliori di noi.
Nelle città vicino a noi, accordo, collaborazione e condivisione di obiettivi fra  politica e componenti sociali ha portato grandi risultati.
Dobbiamo fare autocritica e prenderci le nostre responsabilità.
Perché se la politica e le associazioni rappresentanti le categorie hanno peccato di immobilità, noi glielo abbiamo permesso. Abbiamo sbagliato delegando ad altri quell’azione propositiva e di propulsione che doveva venire da noi.

Oggi se veramente siamo consapevoli del nostro ruolo e della nostra forza non possiamo più stare alla finestra, dobbiamo diventare protagonisti del nostro futuro, dobbiamo diventare protagonisti del futuro della nostra città e delle nostre aziende. Questa analisi è molto dura, molto critica rispetto ad un sistema che ha fallito è che va cambiato. Non possiamo più accettare una politica e un sistema associativo che in vent’anni non ha saputo rinnovare la nostra città. Oggi la nostra assemblea deve dimostrare la capacità di reagire e di far partire quel cambiamento che oggi è assolutamente necessario. Non dobbiamo perdere colleghi l’occasione che oggi abbiamo di essere noi i protagonisti del cambiamento.
Cerchiamo di individuare le criticità della Cervia turistica: un grave problema della nostra economia è rappresentata dalla crisi del commercio.
Crisi del commercio che non riguarda solo la nostra città, questo è vero, ma l’assenza di una adeguata politica per il commercio ha evidenziato ancora di più il problema e il turista soffre di questa situazione. Se nel periodo invernale andiamo a visitare le città vicino a noi vediamo che sono piene di gente sono piene di gente che riempie le passeggiate laddove le amministrazioni di quelle città sono intervenute con investimenti ed interventi di riqualificazione che hanno permesso l’afflusso di persone che poi riempiono negozi bar e ristoranti e permettono a quelle attività adeguate opportunità.
Tutte queste attività che sono state tutelate da una sana politica per il territorio costituiscono per il turismo una grande risorsa. Vi devo raccontare quello che mi è capitato nel mese di giugno. Un cliente storico, tedesco, una sera si mette a parlare con me e mi dice: “ Donato, ma cosa succede. Ieri sera abbiamo fatto una passeggiata nel viale Italia ed era deserta. L’altra sera siamo andati a mangiare una pizza ed eravamo gli unici clienti del locale.” Era il mese di giugno, non maggio o settembre.

Ecco qual è il nostro problema: non possiamo continuare ad essere solo noi albergatori l’unico motivo per cui i turisti vengono a Cervia. Dobbiamo crear loro più opportunità come città.

Ecco allora che se vogliamo tutelare il commercio e le varie attività dobbiamo fare scelte precise e mirate. E’ assodato che nelle sere di apertura della spiaggia per i tradizionali eventi, 10 agosto e ferragosto, le attività in città potrebbero tranquillamente chiudere. In quelle sere infatti  la città si spopola e nessuna entra nei negozi e nei ristoranti. Questo ci deve far riflettere.

Dobbiamo fare in modo di mantenere al meglio i giusti equilibri fra le varie attività affinché tutte abbiano la possibilità di sopravvivere perché costituiscono una importante risorsa per il turismo. Sotto questo punto di vista deve essere chiara la posizione della nostra categoria, dobbiamo schierarci cioè a tutela dell’equilibrio fra le varie realtà commerciali.
Un’altra critica feroce che ci viene fatta dai nostri turisti, riguarda la qualità del territorio che è poco gradevole,  molto caotico e poco si coniuga con la vocazione turistica della nostra economia.
Niente a che vedere al confronto delle città-salotto da cui provengono molti di quei turisti, soprattutto stranieri, che noi cerchiamo disperatamente di portare qua e di fidelizzare. In poche parole è dura convincere la gente a venire a spendere i loro soldi da noi se stanno meglio a casa loro. Detto questo bisogno trovare i rimedi. Ci vogliono idee, proposte. Idee e proposte da discutere e sulle quali mettersi d’accordo per poi farle mettere in pratica. Alcune proposte sulle quali aprire il dibattito io le azzardo, Le azzardo con l’intenzione che si arrivi aggi a delle decisioni assembleari che costruiscano la linea strategica della nostra azione sindacale.

 1- RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO

A - Lavorare su un progetto di intervento sul lungomare Un lungomare il nostro che costituisce per la nostra città una opportunità unica per fare il salto di qualità. A questo proposito personalmente sono affascinato da quello che hanno fatto i nostri colleghi di Riccione. 

B - Portare a termine in qualche modo la sistemazione della fascia retrostante i bagni di Milano Marittima. E’ evidente che si tratta di una materia molto delicata, ma và affrontata e bisogna arrivare a delle decisioni. A tal proposito il solco è già stato tracciato. E’ evidente che il lavoro fatto davanti al Palace costituisce un prototipo da estendere su tutta la fascia. Parliamone e schieriamoci con chiarezza. Diamoci come associazione una posizione e poi pretendiamo risultati da chi di dovere.

C -E’ assodato che per fare turismo in maniera vincente e convincente occorre una grande sensibilità in tema di Ambiente. Ambiente sia come territorio e strutture  che come stile di vita o modo di vivere il territorio. Sono assolutamente convinto che istituire delle isole pedonali ZTL dove ci sono i principali insediamenti ricettivi, sia alberghi che di appartamenti equivale a fare un grande salto di qualità sotto questo punto di vista. Quindi creare delle ZTL dove  solo chi ha prenotazioni negli alberghi e i residenti possono accedere oltre che naturalmente i fornitori ad orari stabiliti. Altre città a noi vicine e concorrenti hanno percorso questa strada con grande soddisfazione.
D - Dobbiamo intervenire una volta per tutte sul porto canale e  borgo marina. Anche in questo caso realtà molto vicine a noi stanno riscuotendo grandi risultati da una simile riqualificazione, soprattutto a vantaggio delle attività commerciali che sono posizionate in quell’area. 

E - Un’altra carta che dobbiamo assolutamente giocarci, è il  magazzino Darsena. Magazzino Darsena, dove fra l’altro,  sono già stati fatti investimenti in passato. Dentro sono già presenti scale in c.a. e ascensori, opere che al momento non sono sfruttate. Non vedrei male lì dentro un “museo della marineria” nostrano che potrebbe operare in sinergia con Cesenatico e, perché no, imitarne anche il successo. Non sarà bello copiare, ma se ci mancano le idee sarà meglio essere umili e intelligenti e portare a casa dei risultati. Anche su questo argomento il nostro sindacato ha il dovere di schierarsi chiaramente.

F -Dobbiamo dotarci subito di un “Piano della Viabilità e del Traffico” che dia slancio alla nostra mobilità e che ci faccia diventare una città moderna da questo punto di vista. Anche qui nonostante gli ultimi venti anni abbiamo portate un notevole aumento della percorrenza delle strade della nostra città nessun cambiamento significativo è stato introdotto. E’ giusto il momento di agire anche da questo punto di vista.

G – Riguardo alla cosiddetta MOVIDA, penso che si tratti di un segmento di mercato molto importante per molti di noi e come tale vada gestito Va gestito in modo da non entrare in conflitto con altri segmenti di mercato che, numeri alla mano Sono forse ancora più importanti per il nostro sistema. Anche qui dobbiamo avere come sindacato albergatori una posizione chiara. La mia proposta è di individuare un’area nei pressi del PALAZZO CONGRESSI dove si possa svolgere un certo tipo di attività. Come attività intendo i famosi happy hour. Il Comune deve mettere a disposizione le aree dove il privato investe, e creare rapidi collegamenti col centro di Milano Marittima. Mi piacerebbe che su queste proposte e su altre che possono venire fuori oggi, l’assemblea si esprimesse dando un preciso mandato operativo al consiglio. 

Oggi dobbiamo affrontare anche un altro problema fondamentale rispetto al metodo di lavoro all’interno della nostra associazione. Il nostro sindacato non dispone del personale che porti avanti le  politiche sindacali che vengono decise, se vengono decise. Mi spiego. Se vogliamo fare delle proposte rispetto al lungomare dobbiamo essere in grado di sviluppare dei progetti. Dobbiamo cioè incaricare dei tecnici che sviluppino le nostre indicazioni in modo organico e funzionale. Occorrono cioè risorse da investire in questa direzione, risorse che come è strutturata la nostra associazione oggi non sono disponibili per il sindacato albergatori.

Così come è strutturata oggi Ascom, Federalberghi non dispone neanche di una persona a tempo pieno. Senza persone che portino avanti con insistenza le nostre politiche sindacali l’azione della nostra associazione è praticamente nulla. Mi auguro di essere stato sufficientemente chiaro e che quest’assemblea sia pronta ad interpretare il ruolo di protagonista che compete alla nostra categoria.
Il risultato di questa assemblea dovrà essere reso pubblico a mezzo stampa con un comunicato che renda chiaramente la necessità di una svolta della quale gli albergatori vogliono essere protagonisti.

Dovrà seguire un’assemblea di Federalberghi con la presenza di Politici Autorevoli sia a livello locale che regionale ai quali saranno presentate le proposte di Federalberghi e ai quali verrà chiesto di prendere chiaramente una posizione in merito.
